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DEL LAVORO
E L’ISOLA DELIA GIOT A

« rtori » Hove r e t in a l«  Hi mï*Haif e PIU lavóratore che fôstaiolo. I U1 ai e u T racañza. II chilometricc?
(B al vostro correspondente)

EUDAPEST, giugno. — E ’ un 
vizio curioso, questo di andaré 
alia  scoperta di g rand i c ittá  ohe 
tu tti conoscono, dal piü a l meno! 
E  di an darne  alia  scoperta  quan- 
do da anni ed ann i si sono esplo- 
ra te  in tu tti  i loro recessi piü 
intim l! E ppure, ogni tanto , cá- 

i p ita  anche al veterano  la sm a- 
nia p ropria  del novellino — « m 

í questo caso del tu ris ta  arriva to  
! di fresco — di guardarsi a tto r- 
‘no; di osservare la casa propria, 
di riam arla , anche se non é quel- 
la natale, anche se ei si abita, 
direm o co sí, in prestito.

Col caldo, che a  B udapest vi- 
veste l’esta te  di un 'atm osfera 
quasi m arina, la capitale prende 
la sua vera espressione acquati- 
ca di c ittá  dei bagnl. Le acque, 
le cento, le mílle acque dei suoi 
stabilim enti — calde, gassose, sol- 
forose, purgative, curative e chi 
piü ne sa  piü ne dica che non 
sbaglierá mai, perché ci sono 
tu tte  — e il flusso m aestoso «el J Danubio, diventano veram ente 

; regine. Sem bra che gli uomini 
' non siano fa tti che per bere o 

tuffarsi e le strade  diventano le

arte rie  dove centinaia  di m igliait 
di persone
m ente vestlte a  quei luoghi dove .. „ , , . .. , ,
le a sp e tta  la gioia dell’onda e «nenzioso ed intimo, m enti e la breve braccio sem b la  gherm irla  
del costum e da bagno.

(Oldal)
fonti dl acque m eravigliose e mi- 
racolose; a ltri ci cap itano  soi- 
tan to  di quando in quando e si 
rovesciano so p ra ttu tto  la nőtte 
nei risto rar.ti di lusso nci tabar- 
rini, nei locali m ondani pieni di 
a ttra ttiv e  voluttuose.

L ’Isola M argherita  ö u n ’oasi e 
tr a  albero ed albero sui p ra ti 
Sorit 1, portate  dal profumo qua­
si p&lpabile che im pregna l’a ria  
e che vi riem pie i polmoni di 
pollini afrodisiaci, vagano tra - 
sparen ti ed insidiose le tenta- 
zlonl., ci si _

corrono, incomoda *0rse ® &iust°  perché il ia- ponte che Eiffel creó e che orn Bisogna salire in barca, segui- 
voro é un elem ento segreto  o viene corretto , la sflora, ed un ro tu tto  il corso m etropolitano

del Danubio, costeggiare rioui

L an im a d i una cittá

gioia é inv itan te  c rich iam a a v i si adicc in una gloria di ver- sem pre piü severl, sem pre più 
sé gli uomini in vacanza. In ta ttl ,  rj e e 3ubito si resp ira  u n ’a l tra  popolari, dove i ca rri pesanti ¿o- 
m entre 1 Isola M argherita  cerca a r ja) pjù profum ata, più morbi- stitulscono le veloci autom obili 
v isita to ri e si offre come una b eL  jy  u n ’isola davvero, dove si di lusso dove una folla rudc e 

II Danubio corre, possente. la etera, Cseppcl, rinch iusa nei | vorrebbero dim enticare tu tte  le bimbi schiam azzanti jngom brano 
rápido, enorm e con tu t ta  la sua suo squallore arclgno, c presso- cure: dove come verso una le vie, per giungere in v is ta  di
colossale m assa fluida sotto  i cllè inaccessibile c v ie ta ta . m éta favolosa, convergono le un ’isola sabbiosa, p ia tta , d 'aspet-
sette ponti, m a sulle sponde ha Si puó dire che quando si sono persone che cercano la spensie- to p iu ttosto  arcigno e triste
cam bíato faccia e sem bra pint- v isítate tu t t ’e due, si sono cono- 
tosto 'destina to  a lam bire gli sciuti, nella loro espressione piü 
stuoli di bagnanti che gremisco- assoluta, piü eccessiva, i due ca-

ratezza, lo svago, la bellezza, il quanto l'a ltra  era  lussureggiante 
riposo o, m agari, la tentazione. e arriden te .
L ’Isola M argherita  ha i suoi aoi- Alte cim iniere, artig li gigante-

no per decine di chilom etri ie ra tte r i fondam entali di Buda-j tan ti quasi 6tabili — di stagione gehi di grue e di pompe e di elc- 
sue sponde, che a  tra sp o rta re  :e pest, come se le due isole a  flor j — e j v isita tori occasionali. I  vatori, an tenne vertiginose slan-

Cosi é che, nei gu ard are  B uda-scorge la sua p io fonda p a s s ió ig  lusso e passeggiano len ti pe: 
pest a ttraverso  il pensiero del per il piacere 1 orien tale , doice, j v ia letti; sono scritto ri, a rtis ti
flume, mi appare per la prílna gentiie sensualism o, il gusto  del- gra n d¡ industrian  personalicé ro
volta evidente lo schem a del tu t- la bellezza, e piü ancora, quello ]¡t-lche signori e ricchi e di tutt» 
to rudim entale e teórico, della della piü vasta, diffusa vo lu ttá  di jj mondo dall’Ind ia  uli’A m encn 
sua s tru ttu ra  fluviale: una spe- vivera; nell’altro , la tenace lo tta  da]ja Norvegia al Capo, e co-ppü
cie di s tre tto  e lungo azzurro  fra  Per la vita, l'arden te  eppur fred- fejjcj ¿j sposi novelli in pienc 
Buda a rram p ica ta  e P e s t e s te -d a  volonté di l&voro 1 a lacrité , ra pjm ento. Gli a ltri ci bazzicano
sa, avente al centro  degli angoli la passione, pure dell ingranag- come guol dirai. Alcuni sono fre- 
opposti le due isole, senso e mu- gio económico m oderno. quentatori assidui dei suoi ba­
scólo délia capitale: L ’Isola Mar- C r l o r i a  d i  V e r d e  gni mondani, delle sue piscine
gherita  e l’iso la  di Cseppel. ‘ , . . .. dei suoi cam pi di golf e di te nL’isola M argherita  si v isita  per ^F ra  le due, la  prim a è la  più ^  ,à0ia M argneina  si ni di polo a  cavallo, delle sue
conosciuta; ed è s t r a no, perché P^m a, anche perche a  B ’i d m i  
in fondo checchè si dica, l’uomo P*r lo più ci si sen te  o davero ¡
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L a gente che vi en tra  e vi esce 
queste decinc di m igliaia di ope 
ra i che vanno e vengono in co 
lonne aile ore stab ilité  con h 
espressione che Filippo Palizz 
ha  messo sul voito dei su o i. la' 
voratori, non vi si rcca per gioij 
re, m a per fa r m arc iare  il coin- 
plicato m eccanism o délia v ita in­
dustria le. Cseppel è un monde 
a  sè stan te , proprio come l’Isoln 
M argherita , ed anche Cseppel ha 
una sua poesia; sca rn a  a rida  
forse un po’ accigliata, m a piena 
di quella d u ra  forza che si na- 
sconde nelle braccia a llenate  de­
gli opérai.

E ’ u na  specie dl repubblica 
dei lavoro tag lia ta  fuori dal mon-

affaccendate navi da carico, pun- d acqua fossero gli specchi dei-, alloggiano nei g rand i al- ciato verso il cielo a  carp iré  le
ti neri nella sua m assa  turch ina. 1 an im a délia capitale: in uno si j berghi, nei g randi stabilim enti onde eteree, g randi, m assicci edi-

r fici industrian , castelli m isteriosi 
della civiltá odierna, u na  folla 
di navi, di battelli, di ch ia tte  
sullo specchio larghissim o del 
flume ne form ano il paesaggio. 
E ’ Cseppel.

Cseppei
Non é u n ’isola da diporto. P e r 

adirvi, sebbene sia enorme, biso- 
gna essere « addetti »: non ba­
sta, qui pagare una piccola ta- 
riffa come sulla soglia dell’a ltra .

sulle eponde opposte e lontane 
dei fiume, desolate.

Ne hanno fa tto  un porto fra n ­
co, e questo 1 allon tana ancor 
più, come se non due braccia 
d’acqua, m a due m ari la  divides- 
sero dalla te rra  ferm a. I lavorl 
per la  costruzione dell’im menso 
porto fluviale che raccoglierà da 
ora ln avan ti tu tto  il complesso 
e b ru lican te  m ovim ento m ercan­
tile dei D anubio e dei M ar Nero 
sono incom inciati, vi si c inte- 
ressato  anche particolai'm ente, 
nei corso délia sua  recente visi­
ta  in U ngheria, il Re Im peratoro . 
A centin&ia e cen tinaia  navi ne- 
re da carico, ch iatte , rim orchia- 
tori ronzeranno sem pre più fltti 
in torno  a lla  grande carcassa  del- 
l’isola p ia tta  ir ta  di ediflcl indu- 
stria li come il dorso c resta to  di 
un m oetro acquatico em erso in­
torno  al quale si affollino pescio- 
lini voraci. Sulla sponda insu- 
lare, gli enorm i, a ltissim i mu-


